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Parma �
Natale Dal 6 dicembre primo coupon per votare

«Vetrina crociata»
è tornata in città

Riprendono le tradizioni In foto, da sinistra: Massimiliano
Minei, Davide Antonelli, Fabrizio Pallini e Federico Cherubini.

‰‰ Giunta alla sua 22ª edi-
zione, “Natale in vetrina cro-
ciata” torna a illuminare
Parma con un’enorme forza
simbolica. Promossa dall’as-
sociazione I Nostri Borghi e
realizzata in collaborazione
con Parma Calcio 1913, la
manifestazione coinvolgerà
20 vetrine tra centro storico
e centri commerciali. Gli al-
lestimenti dovranno essere
completati entro il 5 dicem-
bre. Dal 6 dicembre sulla
Gazzetta di Parma ci sarà il
primo coupon valido per le
votazioni (in edicola poi
ogni mercoledì e sabato).

«Non è facile creare una
tradizione ma noi ci siamo
riusciti. Ogni volta aggiun-
giamo delle novità. Que-
st’anno, per esempio, ci sarà
una “vetrina all’aperto”: un
albero addobbato dalla
scuola Adorni e dalla scuola
d’infanzia San Paolo» ha ri-
cordato Fabrizio Pallini, pre-
sidente de “I Nostri Borghi”.

Il Parma Calcio è in prima
fila in questo percorso. Per
l’amministratore delegato
Federico Cherubini è un per-
sonalissimo esordio: «Il cal-
cio è trasversale e ha la forza
per amplificare i messaggi. Il
nostro ruolo è regalare visi-
bilità perché questo club ha

una responsabilità sociale».
Massimiliano Minei (area

associativa di Ascom) ha poi
dichiarato: «Tradizione si-
gnifica riconoscere le proprie
radici. Scuole, terzo settore,
volontariato e istituzioni: la
sinergia è fondamentale».

Il delegato allo sport per il
Comune Davide Antonelli,
poco distante dall'allenatore
e ex calciatore Marco Osio,
ha ricordato: «Tre anni fa ho
iniziato la mia esperienza in
Municipio proprio con Na-
tale in vetrina. È bello vedere
le vie della città colorate dai
bambini».

Ed è proprio il coinvolgi-
mento dei più piccoli uno
dei motori dell’evento, «per-
ché hanno idee incredibili,

prive di sovrastrutture. Alle-
stire una vetrina è un mes-
saggio ed è lodevole che sia-
no loro a farlo», ha racconta-
to Cecilia Mezzadri, docente
della scuola La Salle, seguita
da Giuseppe Scaltriti, Segre-
tario Avis: «La luce può esse-
re generata da un gesto d’a-
more come il dono».

Infine Daniela Giordani,
dell’associazione Noi per
Loro, che ha annunciato una
vetrina speciale allestita dai
piccoli pazienti dell’oncolo-
gia pediatrica. Un mosaico
di voci e impegno che tra-
sformerà la città, anche que-
st’anno, in un’unica, grande
vetrina crociata.

Pietro Razzini
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Fondazione Borri La quarta edizione dell'incontro

Riflessioni sull'acqua,
bene fragile e vitale

‰‰ La fondazione Andrea Borri presenta la
quarta edizione di Riflessioni sull’acqua,
l’appuntamento annuale dedicato alla sensi-
bilizzazione sull’uso consapevole della risor-
sa idrica e alla diffusione di buone pratiche
di sostenibilità.

L’incontro si terrà domani dalle ore 9.30
nell’auditorium Carlo Mattioli (Palazzo del
Governatore) a Parma.

Il tema scelto per questa edizione, «Il con-
sumo dell’acqua in 3R: Resilienza – Rispar-
mio – Riciclo», punta ad approfondire come
preservare e rigenerare un bene tanto essen-
ziale quanto fragile.

Come ogni anno, l’iniziati -
va si rivolge in particolare ai
giovani: sono oltre 100 gli stu-
denti delle scuole superiori di
Parma e provincia che parte-
ciperanno all’incontro, con-
tribuendo attivamente al di-
battito.

Anche quest’anno Rifles-
sioni sull’acqua riunirà al ta-
volo di lavoro rappresentanti delle istituzio-
ni, del mondo imprenditoriale e degli enti de-
dicati al monitoraggio ambientale.

Dopo l’apertura, affidata a Bernardo Borri,
presidente della fondazione Andrea Borri,
prenderanno la parola i relatori che contri-
buiranno a delineare un quadro completo
sulla gestione dell’acqua.

Tra gli interventi quello di Gianluca Borghi,
assessore alla Sostenibilità ambientale, ener-
getica e alla Mobilità del Comune di Parma,
offrirà una visione aggiornata delle politiche
locali legate alla gestione idrica e alle strate-
gie per rafforzare la resilienza del territorio.

Interverranno anche Giuseppe Boselli e
Giuseppe Ricciardi di Arpae, con un’analisi
dello stato della risorsa idrica e dei principali
indicatori ambientali, e Fiorenza Genovese
di Eduiren, responsabile Progetti speciali e
area Emilia, che illustrerà progetti e stru-
menti per migliorare risparmio, efficienza e
circolarità nel servizio idrico.

Matteo Ronda, Environment, energy &
mobility manager di Davines, porterà infine
il punto di vista del settore privato, condivi-
dendo le iniziative dell’azienda per ridurre il
consumo idrico nei processi produttivi, mi-

gliorare l’efficienza interna e
promuovere comportamen-
ti responsabili lungo tutta la
filiera.

Al termine delle relazioni,
seguirà un dibattito pubbli-
co che coinvolgerà tutti i re-
latori e gli studenti presenti
in sala. Sarà un momento di
confronto diretto, in cui i ra-
gazzi potranno porre do-

mande e approfondire come poter contri-
buire, in quanto cittadini del futuro, alla tu-
tela della risorsa idrica.

L’edizione 2025 offrirà ai partecipanti
un’occasione per interrogarsi su ciò che isti-
tuzioni, imprese e cittadini possono fare per
garantire che l’acqua resti una risorsa acces-
sibile a tutti: solo attraverso una pianificazio-
ne integrata e una collaborazione continua
sarà possibile ridurre l’esposizione della so-
cietà allo stress idrico e costruire un modello
di sviluppo fondato sulla sostenibilità.

r. c .
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